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Così come già osservato l’an-
no passato, il settore dentale
procede nel suo sviluppo
positivo, che fa apprezzare
una effettiva contrazione solo
in questo primo semestre del
2009.
Lo dimostra la nuova ricerca
di mercato sviluppata da Key-
Stone su incarico di
Promunidi srl, società di ser-
vizi di UNIDI (Unione
Nazionale Industrie Dentarie
Italiane) ed ente organizzato-
re della principale fiera mer-
ceologica del dentale,
l’International Expodental,
da quest’anno a Roma.

La ricerca UNIDI
La ricerca, che è ormai una
sorta di osservatorio perma-
nente del mercato, si sviluppa
prendendo in considerazione
il giro d’affari di oltre 300
aziende tra produttori e distri-
butori grossisti (per la mag-
gior parte importatori) del
settore dentale italiano.
Il progetto si basa principal-
mente sull’analisi dei bilanci
depositati e, per questo moti-
vo, fa riferimento all’esercizio
2007. I dati, che potrebbero

apparire obsoleti consideran-
do la seria situazione di tur-
bolenza e recessione che sta
caratterizzando gli ultimi
mesi, sono comunque molto
utili per comprendere la
composizione del settore e le
tendenze storiche di tutto il
comparto.
Proprio in considerazione
della situazione congiuntura-
le, una seconda parte di que-
sto scritto consentirà di osser-
vare, per i prodotti di consu-
mo, l’andamento del 2008 e
la previsione di chiusura del
2009.

Un triennio di crescita
Il mercato dentale italiano
del 2007 è stato misurato in
oltre 1,15 miliardi di Euro e
questo business è stato defini-
to come l’insieme dei prodot-
ti e le attrezzature professio-
nali destinati a studi dentisti-
ci e laboratori odontotecnici.
La stima è stata effettuata da
Key-Stone ed è valorizzata ai
prezzi sell-out, cioè di vendita
al cliente finale (dentisti e
odontotecnici).
Il trend appare in netta cre-
scita con un incremento

medio nel triennio dal 2005
al 2007 del 7,3%. Si nota
però un primo rallentamento
nell’ultimo anno analizzato,
dopo un ottimo 2006.
Osserviamo ora il mercato in
funzione delle diverse fami-
glie di prodotto, dalle attrez-
zature ai materiali di consu-
mo, alle leghe, ecc. Per poter
effettuare questa ulteriore
analisi di dettaglio, Key-
Stone ha usato la classifica-
zione adottata da UNIDI,
committente dello studio di
settore. 
Tali incidenze sono di tipo
strutturale e la loro variazio-
ne negli anni è piuttosto
lenta, fermo restando che
alcuni segmenti risultano in
netta crescita rispetto ad
altri. Osservando infatti l’e-
voluzione storica del mercato
secondo questa classificazio-
ne, si possono notare seg-
menti particolarmente vir-
tuosi per ciò che concerne i
trend di crescita, mentre altri
soffrono una situazione di
ristagno.
Come si può osservare, quasi
tutti i segmenti risultano in
crescita, in particolare l’im-
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Grafico 1: mercato italino settore professionale sell-out (valori in milioni di euro)

Grafico 2: incidenza famiglie di prodotto sul mercato finale italiano (prezzi finli sell-out)

Grafico 3

plantologia che sembra “tira-
re” tutto il comparto. Solo gli
ambiti connessi ai prodotti
per i laboratori odontotecnici
sembrano soffrire maggior-
mente. Ciò può essere dovuto
alla congiuntura in atto negli
ultimi anni ma anche ad una
possibile modifica strutturale
delle abitudini e necessità
degli italiani rispetto alle ria-
bilitazioni protesiche.
Si consideri che, nonostan-

te la ricerca si fermi al
2007,  recenti dati a dispo-
sizione di Key-Stone relati-
vi allo scorso anno e al
primo semestre 2009 conti-
nuano a segnalare un anda-
mento negativo del labora-
torio.

Monitoraggio 
delle attuali tendenze
Veniamo quindi ai dati più
recenti, ottenuti grazie ad
un importante panel di
aziende del settore, assolu-
tamente rappresentativo
del mercato, che partendo
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dai dati UNIDI del 2007
consente di fare un quadro
più attuale della situazione.
Come anticipato, le consi-
derazioni successive sono
relative ai soli prodotti di
consumo (escluso ortodon-
zie a leghe), poiché le
aziende appartenenti al
mercato delle leghe e orto-
donzia non partecipano
ancora a panel di raccolta
ed elaborazione dei dati di
vendita.
Come si osserva nella sezio-
ne sinistra del grafico 4, il
mercato del 2008 ha conti-
nuato a crescere portandosi
a oltre 700 milioni per le
famiglie di consumo analiz-
zate. Nel 2009 il trend è
però in decrescita, per la
prima volta da quando
viene analizzato l’anda-
mento del settore dentale
in Italia.
Questo trend, osservabile
nella sezione di destra del
grafico, è stato ottenuto gra-
zie ai dati mensili provenien-
ti in modo puntuale dalle
principali aziende del setto-
re. Le due ipotesi di proiezio-
ne riguardano l’andamento
secondo quanto avvenuto
nei primi sei mesi del 2009
rispetto allo stesso periodo
del 2008 e in funzione del
trend degli ultimi dodici
mesi sui precedenti, il cosid-
detto “anno mobile”.
A prescindere dall’entità
dei valori complessivi,
osservabili nel grafico 4, è
interessante valutare il dato
di tendenza per segmento e
sul totale, indicati nel grafi-
co numero 5.
Si noti, inizialmente, l’an-
damento del 2008 che pre-
senta un buon tasso di cre-
scita complessivo, con un
+6%. Il dato mostra un
certo rallentamento rispet-
to a quanto avvenuto negli
anni precedenti ma, consi-
derando l’arrivo improvviso
della crisi nell’autunno
2008, l’evoluzione comples-
siva è da ritenersi del tutto
positiva grazie ad un eccel-
lente primo semestre 2008.
Anche in questo caso, l’im-
plantologia ha mostrato

performance migliori
rispetto agli altri segmenti.
Diverso è lo scenario del
2009. Gli andamenti ten-
denziali più “solidi” sono
certamente quelli relativi
alla proiezione del progres-
sivo del primo semestre,
quindi quella più pessimi-
stica. Ad avvalorare questa
tesi è il fatto che, general-
mente, le situazioni con-
giunturali approdano agli
studi dentistici con mesi di
ritardo rispetto a quando si
manifestano apertamente
nei mercati. Ciò è dovuto
alla pianificazione pregres-
sa delle terapie da parte dei
pazienti che, una volta in
cura, continuano con i
loro trattamenti. Il proble-
ma per gli studi dentistici,
quindi, si presenta a seguito
della riduzione di pazienti o
alla minor accettazione dei
preventivi più importanti,
in genere nei mesi successi-
vi all’avvento di situazioni
congiunturali negative.
La seconda ipotesi, più otti-
mistica, viene sostenuta dal
fatto che nella seconda
parte del 2008 si era già
verificato un certo calo di
mercato e, probabilmente, i
trend recessivi rispetto al
2008 dovrebbero progressi-
vamente ammortizzarsi. 
Molto dipenderà comun-
que dal clima di fiducia che
coinvolgerà gli italiani nel-
l’autunno 2009 e dalla
situazione socio economica
effettiva, condizionata for-
temente dalla sicurezza del
posto di lavoro e dalla
ripresa del Paese in senso
lato.
Occorre in ultimo conside-
rare che, nonostante il
sistema odontoiatrico -
essendo quasi esclusiva-
mente privato - attinga alla
capacità di risparmio delle
famiglie italiane, il settore
si colloca nel più ampio
comparto della salute, che
risente delle congiunture
negative che possono veri-
ficarsi in modo mitigato
rispetto ad altri settori.
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Grafico 4: crescita fino al 2008 e calo nel 2009 Grafico 5: analisi delle tendenze economiche


